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Morso di zecca 

 
Le zecche sono artropodi che necessitano di un ospite per sopravvivere. Hanno dimensioni variabili da qualche 
millimetro fino a circa 1 centimetro (se parliamo di femmine dopo il pasto); il capo è caratterizzato dalla presenza di una 
“bocca”, il rostro, in grado di penetrare la pelle per succhiare il sangue dell’ospite. 
Sono diffuse in tutto il mondo e se ne contano quasi 1000 specie diverse; in Italia, secondo fonti dell’Istituto Superiore 
di Sanità, sono 36 le specie presenti, ma le più rilevanti da un punto di vista sanitario sono: Ixodes ricinus (la zecca dei 
boschi), Rhipicephalus sanguineus (la zecca del cane), Dermacentor reticulatus e Hyalomma marginatum. 

 

 
Sono particolarmente attive e diffuse soprattutto nei mesi caldi, mentre durante la stagione fredda tendono a cercare 

riparo. 

Da un punto di vista generale sono in grado di fungere da vettore di infezioni virali e batteriche; poiché la probabilità di 

contrarre un’infezione è proporzionale alla durata della permanenza della zecca, è opportuno toglierla il prima possibile. 

Comunque non tutte le zecche sono infette e la probabilità di trasmissione è molto bassa. 

Ricerca diretta microscopica- identificazione parassita 

Tipo di campione: conservare la zecca in un barattolo pulito con tappo a vite (tipo quello usato per la raccolta urine). 

Compilare il questionario: clicca qui 

Modalità di trattamento del campione per invio: Mantenere il contenitore ben chiuso a temperatura ambiente fino 

alla consegna; andare dal proprio medico curante per farsi fare impegnativa e consegnare presso questo ospedale (vedi 

opuscolo sottostante)  

Ricerca diretta PCR su escara/biopsia, su sangue, su urine (per TBEV, Borrelia/Rickettsia e 

Anaplasma) 
Tipo di campione: Escara/biopsia in provetta sterile. Sangue in provetta con EDTA da 3 ml.  

Modalità di trattamento del campione: Mantenere il campione a +4°C fino alla consegna; in base al sospetto clinico 

potrà essere richiesta la PCR specifica per virus o batteri   

Ricerca indiretta di anticorpi anti-TBEV e Borrelia su liquor 
Tipo di campione: Liquor in provetta sterile 

Modalità di trattamento del campione per invio: Prelevare il liquor e conservarlo a +4°C; spedire il prima possibile, 

preferendo i primi giorni della settimana, mantenendo la temperatura di conservazione (+4°C o in ghiaccio). 

Ricerca indiretta di anticorpi anti-TBEV, Borrelia, Rickettsia conori, R. tiphy, R. rickettsiae 
Tipo di campione: Sangue in provetta con gel separatore attivatore di coagulazione 

Modalità di trattamento del campione per invio: Centrifugare la provetta a 3000giri/min per 5 minuti; prelevare il siero 

e conservarlo a +4°C o congelarlo; spedire le aliquote il prima possibile, preferendo i primi giorni della settimana, 

mantenendo la temperatura di conservazione (+4°C o in ghiaccio). 

Se impossibilitati a separarlo, inviare il prelievo usando la provetta con gel separatore il prima possibile. 

https://www.sacrocuore.it/wp-content/uploads/2023/05/QUESTIONARIO-ZECCHE-GENERALE.docx
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